
Al Pubblico .

*
13 areva propria mancare ìa Gazzetta Italiana alle varie fpezie dì

Gazzette » che fi Rampano in quella Illuftre Capitale, giacché sì

grande per runa parte è ora il numero d ’ italiani, , che ne fono abi¬

tanti , e sì grande per l’ altra è ora Tufo della lor lingua predo que¬
lli avventurati Cittadini . Nacque perciò in cuor d’ un Italiano il

defiderio di fervir quello Pubblico con i feri vere in Italiano le nuove ;

il qual defiderio infinuato nella dovuta maniera al Sommo competen¬
te Tribunale fu clementemente graziato della Suprema fua approvazio¬
ne, in confeguenza della quale fi potrà per P avvenire effettivamente

qui dare la fopraccennata Gazzetta . Glueffa fi ardifee afficurare il

Pubblico , che avrà tutti què requifiri * che rendono una Gazzetta

leggibile con piacere , e benaccetta. Si sà coufiftere quelli requifìti
nella qualità delle nuove , che fi danno , e nella qualità dello ftile ,
con cui lì fcrivono . Riguardo al fecondo , dipendendo quello del

turco dall’ autore della Gazzetta , fi promette al Pubblico , ch’egli fi

ftudierà con ogn
’ impegno , perchè quello fia facile , ameno , addat-

tato alle novità , che fi daranno , ed atto in fomma a contentare un

Pubblico non men docile , che illuminato , qual
’ è quello . Le nuove

poi devono effere » acciocché piacciano , importanti , e veraci : nemenofi

può fofpettare , che fia per mancare alle novelle , che fi daranno nel¬

la nuova Gazzetta la prima proprietà : non è Tempre il mondo , ed

ora la Germania in ifpecie un ampio Teatro fecondo fidamente d ’ im -

portantiffime feene 9 anzi non v’ è apparenza, che un Teatro alla Ger¬

mania eguale fiali per fare la più gran parte dell ’ Europa ? Ma oltre

all ’ effer importanti faranno le nuove ancora veraci ; c perche non fa¬

ranno prefe che da fonti genuini , e {inceri ; e perchè troppo aborre
il



il nuovo Scrittore dall’ìngannareil Pubblica Entpetsfier di Voltairemani tettatoci in una lettera da lui feruta all’Abate Velly , che „ quan¬do fi fcrive per divertire il Pubblico, non bifogna efiere si ferupolo»fo di non dire , fe non che la verità, , ma a quella maflima non fi fo -erive fautore della nuova Gazzetta * effendo egf intimamente per -fuafo , che il Pubblico è Tempre, e per ogni titolorifpettabile , e nonfi può conciliare coiri [pettoche gli crede dovuto, neppure il delu¬derlo Colo d*
ingannarlo»

Due volte alla Settimana fi darà la nuova Gazzetta , la qua¬le farà d’un mezzo fòglio ogni volta , e richiedendolo l ’abbondanza del¬le nuove , fi aggiugnerà il fupplemento d ’ un quarto di foglio . li
prezzo dell’ annuo accordo per quelli , che fono in Vienna , farà difiorini otto , per gli Efteri di fiorini dodici all* anno» I Primi la ri¬ceveranno nella llamperia del Nobile Signor de Kurzbock , ove firicevono i Fogli Reali , e la Gazzetta Tanna , ed è nella ttrada chia¬mata Unterbràunerflraffen Nro . 1152 ; i Secondi poi avranno la bon¬tà d’ infinuarfi predo il Regio Imperiale Uffizio della Polla di Vien¬na. Ognuno degli accordati fi degnerà d’ anticipare il pagamento dìmezz’ anno in mezẑ anno : liocorno però , oltre la metà dell ’ anno pre¬ferite , paffato farà già un mefe ail’orchè ufcirà la nuova Gazzetta, ,cosi il primo cor fo pagabile farà dei foli cinque meli , che Eeftano afinire quell* anno , per incominciare poi col nuovo anno a pagare diTei meli in lei meli , come qui fop-ra fi è detto , e ciò per offervarequanto fi può il buon ordine tanto lodevole in ogni eofa* Stuellanuova Gazzetta fi darà la prima volta ai 3 . del profilino mefe d’Ago¬lfo , e fi fono feielti i giorni di Lunedì , e Giovedì ali’ ore lei dellafera per la diltribuzione di effa : quelli due giorni fono fembrari ipai opportuni pel Pubblico» e fi fpera , che ftnch ’egjiiìo col tempo. ‘

1

Vienna y li 24 Luglio 177$,

Il nuovo Gaxzettitrt *
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